                           I L C I P E


                                 


VISTO l  'art .  13 dello Statuto speciale della Sardegna, emanato


con la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3;





VISTA la legge 11 giugno 1962, n. 588, sul Piano straordinario per


favorire la rinascita economica e sociale della Sardegna;





VISTO l'art.  172  del  T.U.  delle  leggi  sugli  interventi  nel


Mezzogiorno approvato con D.P.R. n. 218 del 6 marzo 1972;





VISTO l'art. 3 della legge 24 giugno 1974, n. 268, che ha affidato


al CIPE,  tra l'altro,  il compito di stabilire i criteri generali


per l'attuazione degli interventi previsti dalla legge stessa e di


approvare   i    programmi   regionali    formulati    nell'ambito


dell'anzidetto Piano di rinascita della Sardegna;





VISTA la  propria delibera del 27 luglio 1978 con la quale è stato


approvato l'atto  programmatico di  specificazione sostitutivo  ed


integrativo del  paragrafo 3.6  del programma straordinario per la


riforma ed il riassetto del settore agro-pastorale e del punto E)-


Forestazione -  del relativo  programma di intervento per gli anni


1976-78;





VISTA la  propria delibera del 23 maggio 1979 con la quale è stato


approvato il  programma di  sviluppo  economico  e  sociale  della


Sardegna per  l'anno 1979  ed il  programma di  intervento ad esso


relativo;





VISTA la  nota n.  2/578  del  3  agosto  1981  con  la  quale  il


Presidente della  Giunta della  Regione  Autonoma  della  Sardegna


propone una modifica del testo del capitolo 7.5.3./II Forestazione


-  del   programma  di   intervento  -   per  i1   1979    Riforma


agro-pastorale nonchè uno storno al predetto capitolo dell'importo


di 10 miliardi di lire dal titolo di spesa 7.5.1/II e dell'importo


di 5  miliardi di  lire dal  titolo di  spesa 7.5.2/II, ai fini di


consentire la prosecuzione degli interventi fino al 31/12/1981 nel


settore della forestazione;





TENUTE presenti  le considerazioni  formulate in  proposito  dalla


Regione;


                         D E L I B E R A


                                 


sono approvate  le seguenti  modifiche al  programma di intervento


per il  1979 (Titolo  11 della legge n. 268 - Riforma dell'assetto


agro-pastorale):





1)lo stanziamento di 10 miliardi di lire di cui al titolo di spesa


  7.5.1/I  del   Programma  d'intervento   per   il   1979-Riforma


  Agro-Pastorale destinato ad "Acquisti ed espropri di terreni per


  la costituzione  del monte  dei pascoli" verrà utilizzato per le


  finalità previste  nel titolo  di spesa  7.5.3/lI - Forestazione


  come modificato al punto 3 della presente deliberazione.





2)Lo stanziamento  di 11  miliardi di  lire del  titolo  di  spesa


  7.5.2/II  del   Programma  d'intervento   per  il   1979-Riforma


  agro-pastorale destinato  ai "Miglioramenti e trasformazioni del


  monte dei  pascoli , dei terreni comunali e dei terreni privati"


  è ridotto  dell'importo di  5  miliardi  di  lire  che  verranno


  utilizzati per le finalità previste nel titolo di spesa 7.5.3/II


  - Forestazione,  come  modificato  al  punto  4  della  presente


  deliberazione.


3)Il testo  del capitolo  7.5.3/11 Forestazione  del Programma  di  intervento per il 1979-Riforma agro-Pastorale è così modificato:  I fondi provenienti dal titolo di spesa 7.5.1/II (10 miliardi di  lire) e  dal titolo  di spesa  7.5.2/II  (5  miliardi  di  lire)  verranno utilizzati  per consentire  l'occupazione  nel  settore  della  forestazione  anche  prima  dell'approvazione  del  primo  Progetto esecutivo del Programma pluriennale di forestazione.





         L'importo di  lire 15  miliardi stornato  dai  titoli  di


spesa 7.5.1/II  e  7.5.2/II  verrà  reintegrato  con  il  prossimo


Programma di  intervento al  fine di  assicurare il rispetto della


ripartizione disposto dall'art. 26 della L. N. 268/1974.





Roma 7 agosto 1981
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